
funzioni* non appari* fin ita , ina ha acq u is ta to  
mi ra ra tlc ri*  in acco rilo  coi tem pi, ili nuovo  
«i p rovvede a c reare  un docum ento  ili p ie tra  
del «no appetto a ttu a le . Perciò  M ig liam o, ac ­
cani»» ai cen ili «l*i»*s*ii. rin frescare il rico rilo  
dei tem pi |>iii rem oti.

( .mz/.uuo  \idi* T o rin o  «com e una stam pa 
antica bavarese . app un to  M utando  d a v a n t i 
al Palazzo M adam a reso fosco d a ll'o ra  del 
tram onto, l’ora il i T o rin o  . in uno scenario  
mezzo borghese e mezzo rom antico . preso il in ­
filala dal vo lo  pazzo dei rondoni. I sc iti per 
incanto da ch i«sà q ua li re ced i, o reduci da 
Im itili v iagg i. qui*!»ti neri vo lan ti 
ricamano \o li «onori a tto rn o  al 
vecchio palazzo, po rtando  «il un 
|m del cuore del poeta clic nel 
concerto delle t in te  «fum ati*com ­
prende quel lasc ino  di nobile un 
po’ decadu ta  che po teva  avere  
la c it tà  ai suoi tem p i.

I «ili non a m ava  i rich iam i e ru ­
dii i. e faceva  bene: ma inni " l i  
ven iva in m ente che p rop rio  quel 
vecchio Pa lazzo  d a lla  facc iata  
po-ticcia e dalle  sop rastru ttu re  
m edievali, era s ta to  una delle 
porte rom ane de ll an tico  « c a ­
strim i tau r in e n se  . que lla  che 
guardava verso la  bassa del Po : 
non la p rin c ipa le , coinè p resum i­
bilm ente era la porta  p a la t in a , 
quella ancor co n se rva ta  ed ora 
rimessa in luce con le sue to rri, 
ma pure im p o rtan te , chi* sol­
tanto q u a ttro  e rano  le porte, 
all uso rom ano, e tu tte  di d ilesa.

Ma nel *200. da (riig lie lm o  di 
M onferrato , venne costru ita , ap ­
poggiandosi a questa  po rta , una 
dnmas de jo r c ia .  specie di ca- 
slello che venne ancor com p iu to  
e condotto  a p iù am pie  propor­
zioni da L u d o v ico  d 'A ca ia . al 
princip io del *400. I,*a«petto ed 
il -igniticato guerriero  di questa 
co-t razione, venne ing en tilito  da 
V it torio \n icdco  I l.c h e  com m ise 
al .lu va ra . nel 171N. la costru ­
zione della  ta cc ia ta , che è l 'a t ­
tuale che noi conosciam o.

Pa rla re  bene, p rop rio  adesso.
•Ielle q u a lità  este tiche  del P a ­
lazzo. che «i presenta come un 
centone di epoche e di s t i l i?  M a 
proprio in questa  non disarmo- 
nica m escolanza, tra  il tipo m e­
dievale delle to r r i e il barocco

della  fa cc ia ta  e le m ontagne russe dei te tt i, 
sta in g ran  parte  il sign ificato  d i questa  co stru ­
zione nel cuore d i T o rin o , che da ll epoca ro ­
m ana conduce a lla  p rim a afferm azione europea 
del P iem onte .

K la p a rtico la re  luce del tram o n to  e i vo li 
dei rondon i non tan to  r ich iam an o  fan tas ie  ro­
m an tiche , q uan to  una fa m ilia r ità  che è nel­
l'an im o  delle persone e delle cose accosto  ai 
c im eli de lla  s to ria , anche se non ha quella 
rinom anza ili cu i "od e  da tem po un a ltro  
m onum ento , pu re  ricco di s ign ifica to  storico, 
che è la B a s ilic a  di Superba.

L a  sua orig ine ha un p a rt ico la re  va lo re  
nella s to ria  p iem ontese, n a ta  com  e dopo un 
m om ento  d illic ile . dopo una tensione che era


